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Alzino la mano quelli a cui è stato chiesto almeno una volta “Che cosa vuoi 
fare da grande”? “Cosa vuoi essere”?



A quanti di Voi hanno chiesto: “Che cos’è PER TE il LAVORO?”





Fare i soldi

Costruire il futuro

un impegno che ti rende indipendente (indipendenza economica)

Responsabilità

Fatica

Modo per rendersi indipendenti e avere uno scopo di vita 

Modo per guadagnare soldi



Passione retribuita

Stanchezza
 



Nel mondo del lavoro in queste settimane sono 
entrate parole nuove. Quali vi vengono in 
mente?



...WORKING
   
…. LAVORO

HOME-
TELELAVORO

REMOTESMART- 



A cosa associate il concetto di “smart working” in base a quello che avete 
visto/vissuto/sentito in questi giorni?





Osservando il mondo del lavoro di queste settimane (genitori, insegnanti, 
amici o vostro), quali aspetti NUOVI POSITIVI avete trovato?



Vedere di più i miei genitori

Libertà

Più tempo libero

Perdi meno tempo

per chi lavora da casa c'è meno stress e più tempo libero

autogestione

più tranquillità nei confronti della scuola che per certi aspetti è meno pesante di quando la frequentavamo, ma più voglia di uscire, 
rivedere i propri amici, nonne, parenti e ritornare alla normalità.

Per quanto riguarda i miei genitori, dovendo lavorare da casa, o non dovendo proprio lavorare, sono più rilassati perché non 
devono alzarsi presto, e ovviamente hanno meno cose da fare. Per quanto riguarda me, vivo la scuola molto più tranquillamente, 
perché non sento quella pressione che sento durante le interrogazioni a scuola.

La mamma è più paziente e trova più piacevole prendersi cura della casa. Papà lavora ancora in officina quindi non ha 
sperimentato lo Smart Working. Io invece sono piú organizzata del solito.

più libertà di organizzazione

Abbiamo circa tutti più tempo per fare cose insieme e dedicarci più a se stessi, alle nostre passioni e ai nostri hobby

Si ha più tempo per noi stessi, si riescono a fare cose che prima si riusciva a fare di meno (stare in famiglia, guardare film, leggere e 
cucinare)



Osservando il mondo del lavoro di queste settimane (genitori, insegnanti, 
amici o vostro), quali aspetti NUOVI NEGATIVI avete trovato?



Non vedere i miei nonni

Insicurezze

non poter riavere la normalità una volta finita la quarantena, il dover convivere con nuove norme come mascherina e guanti e non 
poter vivere l'estate, ossia i nostri mesi di vacanza, felici e spensierati in come si dovrebbe

Il fatto che non sono più abituata a studiare come prima, ho perso il ritmo, ci metto poco impegno a fare le cose.

Meno sicurezze per il futuro

Meno relazioni

molte persone si sono trovate nella condizione di non poter più lavorare e per chi lavora in ambito sanitario, il rischio è molto alto.

più stress, affaticamento

La mamma ogni tanto ha delle difficoltà a rispondere a tutte le chiamate di lavoro perchè sono tante. Papà arriva a casa tanto 
stanco perché indossa sempre la mascherina. A me viene mal di testa per le videochiamate.

problemi tecnici (connessione)

Meno stress

Anche se siamo tutti sulla stessa barca a volte ci sentiamo soli, perché molti problemi dobbiamo e possiamo risolverli soltanto noi



Pensando al vostro futuro di donne/lavoratrici, quali opportunità e minacce 
vedete nell’evoluzione del modo di lavorare? 



OPPORTUNITÀ’

Avvicinarsi al digitale

Ognuno può lavorare senza paura di 
essere discriminato in qualche modo 
(aspetto fisico, gli uomini prendono in 
giro le donne). → protezione

MINACCE

Impossibilità di contatto con le 
persone/riduzione delle relazioni

Perdere le buone maniere

Trascurare l’aspetto fisico/lasciarsi 
andare→ lavori in cui l’aspetto è 
importante (commerciale)/minore 
sicurezza in sè





prestazione, retribuzione , impegno, dovere, 
passione
se voglio dare un peso alle mie passioni devo essere disposto a rischiare e a non aspettarmi 
remunerazioni molto alte

quanto conta il denaro per me?

quanto conta l’equilibrio con le mie passioni?

se c’è una scelta da fare, tra denaro e passioni, bisogna scegliere i soldi. i soldi sono collegati alla 
produzione: più produci più hai soldi, più hai soldi più vivi meglio



A cosa associate il concetto di “smart working” in base a quello che avete 
visto/vissuto/sentito in questi giorni?





Osservando il mondo del lavoro di queste settimane (genitori, insegnanti, 
amici o vostro), quali aspetti nuovi positivi avete trovato?



Bho

Molte persone hanno iniziato a interessarsi alla tecnologia e sono in grado di svolgere 

un lavoro in minor tempo

maggiore libertà su orari e distribuzione del lavoro; molto meno stress

La voglia di reagire e di adattarsi

C'è più unione tra le persone

L’organizzazione

La determinazione

Mio padre è più presente a casa e posso passare più tempo con lui rispetto a prima

Il fatto di essersi Messi in gioco.



Osservando il mondo del lavoro di queste settimane (genitori, insegnanti, 
amici o vostro), quali aspetti nuovi negativi avete trovato?



Disorganizzazione

La mancanza di internet oppure i problemi di connessione e comunicazione

i rapporti con i propri colleghi sono più difficili

La disorganizzazione

Vedo meno mio padre

Stress

L'organizzazione

La mancanza degli amici che vedevi tutti i giorni andando a scuola. Ora il lavoro potrebbe essere più 

incasinato dato che siamo stati colti d'improvviso da questo smart working

Che purtroppo i rapporti sociali vengono a meno



Pensando al vostro futuro di uomini/lavoratori quali opportunità e minacce 
vedete nell’evoluzione del modo di lavorare? 



OPPORTUNITÀ’

solidarietà

maggiore competenza informatica

più tempo per le relazioni strette

MINACCE

riuscire a mantenere le relazioni

disorganizzazione



Lavoro liquido è ciò che sta diventando il lavoro di oggi, il che toglie i paletti (ma anche le 
sicurezze) del tempo dei nostri genitori per diventare flessibile, completamente 
personalizzabile, spesso e volentieri autonomo, ma soprattutto declinabile: lo stesso lavoro, 
ormai, può essere svolto da casa, in collaborazione (il cosiddetto co-working), come prima o 
seconda scelta, precariamente o puntando a farlo diventare il lavoro della vita.

(Zygmunt Bauman)

Buon lavoro!


